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“Testo unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato”

Art. 40. Trattamento economico du​rante il congedo - Durante il periodo di congedo ordinario e durante il primo me​se di congedo straordinario spettano al​l’impiegato tutti gli assegni, escluse le in​dennità per servizi e funzioni di carattere speciale o per prestazioni di lavoro straordinario; per il secondo mese di con​gedo straordinario gli assegni predetti so​no ridotti di un quinto.

All’impiegato in congedo straordina​rio per richiamo alle armi sono corrispo​sti lo stipendio e gli assegni personali di cui sia provvisto, nonché l’eventuale ecce​denza degli assegni per carichi di famiglia su quelli che risultano dovuti dall’ammi​nistrazione militare.

I periodi di congedo straordinario so​no utili a tutti gli altri effetti.

Art. 41. Congedo straordinario per gravidanza e puerperio - All’impiegata che si trovi in stato di gravidanza o puer​perio si applicano le norme per la tutela delle lavoratrici madri; essa ha diritto al pagamento di tutti gli assegni, escluse le indennità per servizi e funzioni di caratte​re speciale o per prestazioni di lavoro straordinario.

Per i periodi anteriore e successivo al parto in cui, ai sensi delle norme richia​mate nel precedente comma, l’impiegata ha diritto di astenersi dal lavoro, essa è considerata in congedo straordinario per maternità.

Alle ipotesi previste nel presente arti​colo, si applica la disposizione di cui al​l’ultimo comma dell’art. 40.

